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Il 24 maggio 1915 l’Italia entrò nella prima guerra mondiale, dopo mesi di dibattiti, scontri,
emozioni. Quel giorno chi la guerra l’aveva decisa si sentì sollevato. I vecchi alleati, ora
nemici, accusarono l’Italia di tradimento; i nuovi alleati sperarono di sfruttare l’apertura di un
altro fronte. Chi il conflitto l’aveva sognato festeggiava e correva ad arruolarsi; chi l’aveva
osteggiato osservava in silenzio. Le truppe passarono maldestramente il confine e iniziarono a
combattere. Ma quel 24 maggio c’era chi già combatteva un’altra guerra, in territori oltremare
o sotto un’altra bandiera; chi veniva internato in quanto suddito nemico o sospetta spia e chi
vedeva la propria città sottoposta al potere militare. C’era chi organizzava comitati civici, chi
scioperava, o semplicemente si occupava dei fiori. Fu un conflitto nuovo, moderno, totale.
Nelle prime 24 ore di guerra il conflitto entrò nelle case e nelle vite delle persone. Da Venezia
ad Ancona, a Bari sotto alle bombe; dallo studio del ministro degli Esteri al confine dell’allora
colonia libica; dai treni d’italiani d’Austria evacuati a Piazza del Plebiscito sotto una pioggia di
fiori; dal commissariato di Vienna al salotto di D’Annunzio, al teatro Manzoni di Milano; dal
municipio di Bologna alla piazzaforte di Messina, alla stazione di Volterra. Quel 24 maggio
nulla poté essere (né sarebbe stato) come prima.
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Storia politica del mondo
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Da sempre l’umanità ha desiderato la pace, da sempre l’ha considerata lo stato ideale cui
aspirare: filosofi e poeti ne hanno cantato le lodi, sovrani e imperatori si sono vantati di aver
trasformato le proprie terre in regni prosperi e pacifici. Eppure, se osserviamo la nostra storia,
la realtà è stata assai diversa: la violenza ci ha accompagnati fin dal sorgere delle prime civiltà
e tutti gli imperi del passato, da Roma alla Cina, hanno combattuto per gran parte della loro
esistenza. Nel corso dei secoli ogni società umana, dal più piccolo villaggio al più grande stato
nazionale, ha dovuto decidere come considerare i propri vicini: se alleati, potenziali nemici o
avversari dichiarati. Jonathan Holslag ripercorre in un unico, monumentale volume tre millenni
di storia, dall’Età del Ferro ai nostri giorni, narrando la nascita delle prime città stato, la
trasformazione di piccole entità politiche in grandi potenze, l’ascesa e la caduta degli imperi
dal Mediterraneo al Medio Oriente, dal subcontinente indiano all’Asia orientale. Con il respiro
delle grandi narrazioni epiche, Holslag rivela la complessa rete di elementi che da sempre
hanno influenzato le relazioni internazionali: la posizione geografica, le tratte commerciali, il
controllo amministrativo e militare dei territori, la propaganda e l’uso politico della religione,
oltre alle arti della diplomazia e della guerra, delle tregue e dei tradimenti. Storia politica del
mondo non è solo l’affascinante racconto della lunga strada che ha condotto l’umanità fino al
presente: è il testo essenziale per chiunque voglia capire a fondo l’origine dei conflitti tra i
popoli che tuttora insanguinano la nostra convivenza sul pianeta. Un’opera che rivoluziona la
nostra prospettiva sul passato e sul presente; una storia che nessuno oggi dovrebbe ignorare.
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Dancing Paradiso è un locale notturno di una crudele metropoli, dove “non bisogna essere
buoni per entrare / accettano anche le carogne / e qualche volta le fanno cambiare”. È in quel
locale che un angelo custode – l’“angelo angelica” – tenta di far confluire i cinque protagonisti
di questa narrazione in versi: Stan il Pianista Triste che prepara un ultimo concerto per Bill,
l’amico batterista morente in ospedale; Amina, giovane profuga che ha perso la madre
passando il confine; Elvis, un hacker obeso e geniale chiuso in casa da anni, forse mitomane,
forse assassino; la poetessa Lady, raffinata e ubriacona, ossessionata dal suicidio. Cinque
creature della notte, senza un rifugio nel mondo, di cui a poco a poco, mentre si avvicina la
serata al Dancing, scopriamo la storia grazie alle loro stesse parole. Assolo malinconici,
struggenti, comici, crudeli, furibondi. Costretti alla solitudine, ciascuno di loro sembra aver
perduto ogni speranza. A vegliare perché si incontrino, perché uniscano voci e musica in un
racconto polifonico che indichi una possibile via di salvezza, l’angelo caduto dal cielo per stare
con gli uomini, un angelo angelica straccione dalle ali sporche di fango, lui stesso solo fra i
soli.

 

L’inferno sulla vetta
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Raffaello (Jello) Zoja, ventisette anni, e suo fratello Alfonso, di otto anni più giovane, sono i
figli del famoso anatomista Giovanni Zoja, che ha aiutato Cesare Lombroso a sviluppare le sue
indagini di antropologia criminale. Nell’ateneo di Pavia, dove insegna il padre, i due sono
avviati a promettenti carriere universitarie. La notte fra il 24 e il 25 settembre 1896
intraprendono la scalata del monte Gridone, nei pressi del Lago Maggiore, in compagnia
dell’alpinista Filippo De Filippi. Tutto bene fin verso mezzogiorno, quando il tempo cambia
bruscamente e si scatena una tormenta di neve che costringe i tre a rientrare. Ma i due fratelli
non torneranno a casa. Partendo da questa vicenda tragica, Mazzarello ripercorre un tratto di
storia dell’Università di Pavia che grazie ai contributi di Spallanzani, Volta e Golgi acquisisce
prestigio internazionale e ci restituisce un quadro dell’ambiente accademico, attraversato nel
corso dell’Ottocento da animate discussioni sulle grandi questioni del tempo (il darwinismo,
l’anticlericalismo, il positivismo, il socialismo...). In questo contesto i due fratelli Zoja si
muovono da protagonisti, finché il destino all’improvviso non rimescola quelle carte di cui la
filosofia del tempo credeva di aver svelato tutti i trucchi.

 

Nel mirino

Azan Cudi

Longanesi
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Nel 2002 Azad Cudi è un ragazzo curdo-iraniano di diciannove anni costretto al servizio
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militare nell’esercito iraniano. Rifiutandosi di combattere contro i suoi fratelli curdi, decide di
disertare e fugge nel Regno Unito, dove chiede asilo, impara l’inglese e ottiene la cittadinanza.
Dopo circa un decennio, quando esplode la guerra civile in Siria, Azad torna in Medio Oriente
come volontario in missioni umanitarie. Nell’autunno 2014, dopo soli ventun giorni di
addestramento, diventa uno dei diciassette tiratori scelti schierati dai curdi per difendere
dall’attacco dell’Isis la città di Kobane, nella regione autonoma curda del Rojava. È una guerra
atroce e impari, quella dei volontari che resistono all’assedio del¬l’Isis: i primi, nelle cui file
combattono anche molte donne, sono solo duemila, mentre i jihadisti superano i dodicimila. E
non resta che abbatterli uno a uno. In questa toccante testimonianza, Azad Cudi racconta
dall’interno i lunghi mesi di sanguinose battaglie. Accompagnando il lettore nel suo
sconvolgente viaggio dietro le linee del fronte, rivela senza reticenze il ruolo dei cecchini nella
lotta e infine nella storica disfatta dell’Isis a Kobane. Alternando il diario di guerra a riflessioni
politiche e personali, Azad si interroga su temi eterni come il prezzo della vittoria in termini di
vite umane, gli effetti indelebili dell’esperienza bellica sul corpo e sulla mente dei
combattenti, il dolore per la morte dei compagni di battaglia e delle centinaia di volontari
grazie al cui sacrificio oggi il mondo ha una speranza in più di poter scongiurare una terribile
minaccia.

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.ecnews.it Page 5/5

http://www.tcpdf.org
https://www.ecnews.it

